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Assessorato:
RELAZIONI ISTITUZIONALI, POLITICHE EUROPEE, AVVOCATURA, CORPO DI POLIZIA PROVINCIALE

Relatore:
SABATTINI EMILIO

SERVIZIO RELAZIONI ISTITUZIONALI
Oggetto:
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL COORDINAMENTO DELLA VIGILANZA VOLONTARIA FAUNISTICO-VENATORIA DELLA PROVINCIA DI MODENA.

Il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) prevede all’art. 19 comma 1, che spettano alla Provincia le funzioni amministrative nel settore caccia e pesca nelle acque interne.

La Legge Regionale n. 8/1994 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attività venatoria” prevede da un lato, che la Regione con apposita direttiva, individui modalità omogenee per l’impiego delle guardie volontarie, per uniformare l’espletamento dei relativi compiti e, dall’altro,  che  le Province sulla base delle indicazioni contenute nella predetta direttiva regionale “adottino un regolamento per la disciplina del coordinamento delle guardie volontarie che svolgono attività di vigilanza venatoria, contenente anche i criteri e le modalità di partecipazione all’attività di vigilanza”.

La Regione Emilia Romagna ritenendo necessario definire modalità omogenee per l’impiego delle guardie volontarie ha approvato con delibera di Giunta n. 980 del 2008, la “Direttiva alle Amministrazioni Provinciali per la disciplina del coordinamento delle guardie volontarie che svolgono attività di vigilanza faunistico - venatoria in attuazione degli artt. 58 e 59 della L.R. 8/94 come modificati dalla L.R. 16/07” a norma del quale le Province sono tenute ad adottare il regolamento, o ad adeguare quello già vigente, previo parere di conformità della Regione.

L’art. 9, comma 1, lett. f) prevede tra i requisiti da possedere per il riconoscimento di guardia giurata o il rinnovo dell’atto di nomina il “non avere subito sanzioni per illeciti amministrativi in materie di tutela della fauna, della flora e dell’ambiente, nei cinque anni precedenti alla richiesta di riconoscimento a guardia giurata volontaria ai fini del rilascio”. Nel corso del corrente anno sono stati sanzionati n. 617 cacciatori modenesi per non avere riconsegnato il tesserino venatorio entro la data del 31 marzo, ai sensi di quanto disposto dall’art. 10, comma 13 della L.R. 1/2009.

Poiché al momento dell’entrata in vigore del Regolamento si considera prevalente l’interesse a dare pronto avvio ed a potenziare l’attività di coordinamento della vigilanza volontaria, si ritiene, in sede di prima applicazione dello stesso, non annoverare tra le condizioni impeditive il riconoscimento di guardia giurata o il rinnovo dell’atto di nomina di cui alla richiamata lettera f) dell’art. 9 le sanzioni previste dall’art. 10, comma 13 della L.R. 1/2009 relative alla mancata riconsegna del tesserino venatorio per l’annata 2009-2010 .

Con decisione nr.104 del 31/08/2010 la Giunta Provinciale ha approvato la proposta di “Regolamento per la disciplina del coordinamento della vigilanza faunistico-venatoria della Provincia di Modena” trasmessa alla Regione Emilia-Romagna per il relativo parere di conformità.

La Regione Emilia-Romagna, previa  disamina tecnica compiuta dal competente Servizio Territoriale rurale, con deliberazione di Giunta Regionale nr. 1621 del 3/11/2010 ha espresso parere di conformità della proposta di Regolamento alle linee di indirizzo espresse dalla direttiva regionale di cui alla deliberazione nr.980/2008.

Il presente atto non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Per quanto precede,

 Il Direttore di Area MASETTI FERRUCCIO 

PROPONE AL CONSIGLIO PROVINCIALE

1) di approvare la proposta di “Regolamento per la disciplina del coordinamento della vigilanza volontaria faunistico - venatoria” allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale.

2) di non annoverare tra le condizioni impeditive il riconoscimento di guardia giurata o il rinnovo dell’atto di nomina, di cui alla richiamata lettera f) dell’art. 9 del Regolamento, le sanzioni previste dall’art. 10, comma 13 della L.R. 1/2009 relative alla mancata riconsegna del tesserino venatorio per l’annata 2009-2010 .

ED ESPRIME PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

(ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267)

[X]   FAVOREVOLE 

[  ]   NON FAVOREVOLE

NOTE:

[NOTE]
F.to  Il Direttore di Area MASETTI FERRUCCIO 
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